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HOME   ATTUALITÀ   SCHIAVITÙ MODERNA: UN PROBLEMA ANCORA IRRISOLTO

Schiavitù moderna: un problema ancora
irrisolto

DI ADRIANO SOLDI |  14 AGOSTO 2019 |  Commenti 

Nonostante si possa pensare che sia un problema del tutto inesistente, ci sono ancora
moltissime persone che vivono nella condizione di schiavitù. Precisamente parliamo di tre
persone su mille, dai 20 ai 45 milioni di persone. Purtroppo le stime sono solamente
approssimative, questo per colpa di diversi motivi, tra i quali l’omertà e i sistemi di
rintracciabilità non efficienti. A rimetterci, anche in questo caso, sono i più indifesi: i
minorenni. Nel mondo in tutto sono tra 6 e 10 milioni i minorenni trattati come schiavi, dalla
prostituzione minorile ai servizi nelle abitazioni private e naturalmente anche nei conflitti.

Uno dei giri maggiormente redditizi per le organizzazioni criminali è senza dubbio quello della
prostituzione, minorile e non. In questo caso fare delle stime precise è ancora più complicato
perché il confine tra prostituzione obbligata e volontaria è estremamente labile e definirne i
confini è quasi impossibile. Il guadagno derivante dallo sfruttamento sessuale delle persone è
così grande che si sono formate organizzazioni criminali che operano a livello internazionale il
cui business si basa esclusivamente sul commercio e sulla rivendita dei corpi per scopi sessuali.
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7shares Facebook2 Twitter2
Google+1 LinkedIn2 La variante
di Lüneburg, edito Adelphi
Edizioni nel 1993, è il primo
romanzo di Paolo Maurensig,
nato nel 1943 a Gorizia ed ora

vive a…

di Aurora Crisafulli | Commenti (0)

87shares Facebook63 Twitter4
Google+6 LinkedIn14 Posso
sedermi un po’ qui? Vorrei
raccontarti la storia di questo
forte e piccolo fiore e di tutte le
meraviglie che succedono in

questo giardino.…

di Raffaele Buccolo | Commenti (0)

La variante di Lüneburg, gli scacchi come
metafora della vita

COME FIORE COME VENTO. Piccolo elogio
della speranza

Filed in: Attualità

Ovviamente i bacini da cui attingere maggiormente sono i paesi più poveri al mondo dove le
speranze di sopravvivenza sono minori ed estremamente pericolose. Nonostante i paesaggi
esotici che vengono in mente leggendo queste parole, non bisogna farsi abbindolare e va invece
tenuto bene a mente che anche nel nostro Paese il problema è presente e reale. L’Espresso, ad
esempio, aveva indagato e scoperto che le migranti che giungono nel nostro paese tramite
mezzi illeciti, spesso si trovano ad affrontare una nuova disavventura. Sbarcate sul nostro
suolo vengono infatti costrette o illuse ad entrare nel giro della prostituzione gestito dalle
associazioni mafiose per poi essere sfruttate e vendute per pochissimi soldi, picchiate, stuprate e
maltrattate, senza alcuna possibilità di poterne uscire. In Italia comunque la prostituzione
forzata genera un giro di affari di ben 90 milioni di euro al mese, come riporta lifegate.

Altra grande piaga della schiavitù è quella costituita dai baby soldato e no, non stiamo
purtroppo parlando della canzone de I Cani. Vera e propria carne da macello che imbraccia un
fucile e corre all’impazzata cercando di uccidere altre persone, probabilmente della sua stessa
età. La maggioranza di questi ha un’età compresa tra i 15 ed i 18 anni, ma ce ne sono anche
molti sotto i 10. I bambini sono piccoli, quindi si nascondono bene e riescono a passare anche
negli spazi più angusti. Inoltre sono facilmente ingannabili, naturalmente anche a causa della
povertà dei paesi in cui si trovano a nascere e crescere. Una ricompensa, misera che sia,
favorisce l’arruolamento volontario dei ragazzi nelle fila degli eserciti, anche se del tutto
inconsapevole. Anche in questo caso comunque le organizzazioni internazionali riescono a
trarre ovviamente un profitto considerevole, in particolar modo negli eserciti non ufficiali, i più
diffusi nei paesi in cui impazzano gli scontri civili.

Anche nel campo dell’agricoltura la schiavitù è estremamente diffusa. In questo caso il giro di
affari stimato si attesta sui 9 miliardi di dollari l’anno. Anche per la coltivazione, similmente a
quanto accade con la prostituzione, non si deve assolutamente pensare solo ai paesi più poveri.
In ogni nazione in cui ci siano pochi controlli ed un diffuso settore agricolo, infatti, la schiavitù
imperversa. È per questi motivi che troviamo numerosi schiavi nel Michigan ed addirittura in
Italia, specialmente al sud. Tristemente nota a tutti è infatti la situazione di Rosarno, Calabria,
dove centinaia di migranti vengono sfruttati dalle associazioni criminali nei campi per
raccogliere frutta e verdura ovviamente sottopagati e costretti a vivere in condizioni di assoluto
degrado, ovvero in vere e proprie capanne costruite con lamiere in mezzo alla natura senza
alcun servizio igienico e rischiando ogni giorno la vita con sistemi di riscaldamento a dir poco
rudimentali.

Per quanto riguarda una situazione più generale, comunque, la schiavitù è maggiormente
diffusa in India, Cina, Pakistan. Bangladesh ed Uzbekistan, ma è da considerare anche l’Italia,
dove vengono stimate più di 100.000 persone in stato di schiavitù. Tali numeri cozzano
decisamente con lo stile di vita a cui siamo tutti abituati nel nostro Paese e viene da chiederci
come mai ancora non sia stato fatto niente al riguardo. Allo stesso tempo, però, quanto accade
a Rosarno è abbastanza esplicativo dell’atteggiamento che in Italia vige nei confronti dello
schiavismo: tutti sono perfettamente consapevoli di quanto accade, ma non viene mosso un
dito da tempo, lasciando tutto e tutti nella stessa medesima situazione, ovvero nell’indifferenza
generale.
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Adriano Soldi
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Gli Articoli su "Esplosione nucleare in…"

L’incidente nucleare di
Severodvinsk in Russia

next 17 ore fa

L'esplosione è avvenuta l'8 agosto
durante il test di un missile a propulsione
nucleare. I media russi hanno ipotizzato
che l'arma sottoposta a test fosse l'SSC-
X-9 Skyfall, che i russi chiamano 9M730
Burevestnick. Secondo una ricostruzione
della Reuters il carburante del razzo ha
preso fuoco… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.

Esplosione nucleare in Russia, si
teme una nuova Chernobyl

Corriere della Sera 17 minuti fa

Il livello di radiazioni è cresciuto e le
autorità hanno deciso di sospendere la
navigazione. Forse il disastro sun una
piattaforma off-shore Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Russia, incidente durante test
missile

Agenzia ANSA 11 ore fa

(ANSA) - MOSCA, 10 AGO - L'incidente
di Severodvinsk è avvenuto nel poligono
militare che si trova nella zona ed è stato
il risultato di un "test missilistico" andato
storto. Lo ha detto il colosso nucleare
russo Rosatom. "Il missile è testato su
una piattaforma marittima: dopo il
completamento dei… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Misterioso incidente nucleare in
Russia, morti 5 specialisti

Thesocialpost.it 12 ore fa

Secondo alcune fonti i rischi e le
conseguenze potrebbero essere molto
più gravi di quanto le autorità russe
avrebbero Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva
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“Uno dei peggiori casi da
Chernobyl”, è allarme radiazioni
dopo l’incidente nucleare in
Russia

Tiscali.it 15 ore fa

Si teme che la radioattività sia stata
trasportata lontanano Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

L’incidente nucleare di
Severodvinsk in Russia

next 17 ore fa

L'esplosione è avvenuta l'8 agosto durante
il test di un missile a propulsione nucleare.
I media russi hanno ipotizzato che l'arma
sottoposta a test fosse l'SSC-X-9 Skyfall,
che i russi chiamano 9M730 Burevestnick.
Secondo una ricostruzione della Reuters il
carburante del razzo ha preso fuoco…
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

JavaScript se è disabilitato nel browser.

In Russia c'è stato un incidente
nucleare che Mosca ha tenuto
segreto

Today 18 ore fa

Dopo l'esplosione avvenuta giovedì
scorso si era registrato un picco di
radioattività nell'area. Nella nota
ufficiale Rosatom spiega come sia stato
testato un missile "con fonti di energia
isotopica" Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incidente nucleare in Russia,
Nyt: "Test per missile voluto da
Putin"

Sky Tg24 19 ore fa

Leggi su Sky Tg24 l'articolo Incidente
nucleare in Russia, ultime notizie: test
per nuovo missile voluto da Putin | Sky
TG24 | Sky TG24 Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incidente nucleare in una base
militare russa, esplode il motore
atomico di un missile

LifeGate 19 ore fa

Rilevate radiazioni nucleari venti volte
superiori alla norma. Sette i morti e corsa
nelle farmacie per l’acquisto di iodio
contro le radiazioni. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

INCIDENTE NUCLEARE RUSSIA,
ALLARME RADIAZIONI/ 'Uno
dei peggiori casi da Chernobyl'

Il Sussidiario.net 20 ore fa

Incidente nucleare Russia, allarme
radiazioni: si teme che la radioattività sia
stata trasportata lontano. Mosca
criptica sull’esplosione di quattro giorni
fa. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incidente nucleare, potente
esplosione: si teme una nuova
Chernobyl

TuttoMotoriWeb.com 20 ore fa

Incidente nucleare in Russia,
esplosione rilevata fino in
Norvegia. Allarme radiazioni

Quotidiano.net 38 ore fa

Russia: almeno 7 morti e la
radioattività è in salita

ilGiornale.it 2 giorni fa

Francesca AngeliAll'inizio hanno cercato
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Lo scorso 8 agosto, in Russia si è
verificato un incidente nucleare: ad oggi
le radiazioni sono state registrate fino in
Norvegia Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Quattro stazioni del CTBTO
- l'organismo indipendente che monitora
i test nucleari - hanno
registrato l'evento. Ora si teme che la
radioattività abbia raggiunto l'alta
atmosfera e sia stata trasportata
lontano Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

di minimizzare, come già accaduto in
passato con Chernobyl. Poi la verità
piano piano sta venendo a galla e le
autorità di Mosca hanno dovuto
ammettere che sì l'incidente nella base
militare che si trova nella regione nord
occidentale russa di Arkhangelsk ha…
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Esplosione in Russia, esperti
USA: “Potrebbe essersi
verificata durante i test del
nuovo missile nucleare”

Meteo Web 2 giorni fa

Putin aveva rivendicato che il missile
aveva "raggio illimitato" ed era
"invincibile contro tutti i missili di difesa,
esistenti e futuri" Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cinque morti nell’incidente
nucleare del colosso russo
Rosatom

Lettera43 2 giorni fa

Cinque dipendenti della Rosatom – il
colosso nucleare russo – sono rimasti
uccisi a causa dell’incidente avvenuto
giovedì nell’area militare nella regione di
Arkhangelsk durante i test di un motore
jet a propellente liquido. Lo ha riferito il
dipartimento di comunicazione della
Rosatom, citato da… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Russia, incidente durante test
missile

Agenzia ANSA 2 giorni fa

(ANSA) - MOSCA, 10 AGO - L'incidente
di Severodvinsk è avvenuto nel poligono
militare che si trova nella zona ed è stato
il risultato di un "test missilistico" andato
storto. Lo ha detto il colosso nucleare
russo Rosatom. "Il missile è testato su
una piattaforma marittima: dopo il
completamento dei… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Russia, esplosione in una
centrale nucleare: il bilancio è
gravissimo

ViaggiNews.com 2 giorni fa

Russia, esplosione in una centrale
nucleare nella regione di Arkhangelsk: il
bilancio è gravissimo, paura per il rischio
di radiazioni. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Allarme radiazioni dopo
l'incendio alla base russa: 5
morti

Sky Tg24 2 giorni fa

Leggi su Sky Tg24 l'articolo Allarme
radiazioni dopo l'incendio alla base russa:
5 morti | Sky TG24 Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cinque morti per l'incidente
nella base russa sul mar Bianco

la Repubblica 2 giorni fa

MOSCA - Sono cinque i dipendenti della
Rosatom, l'ente russo che si occupa di
energia nucleare, rimasti uccisi
nell'incidente avvenuto giovedì nel
poligono militare sul mar Bianco, nella
regione di Arkhangelsk, durante i test di
un motore jet a propellente liquido.
Secondo il dipartimento di… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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Gli Articoli su "Allarme clima, mangiare…"

Allarme clima, mangiare meno
carne per salvare il pianeta

Il Sole 24 ORE 8 minuti fa

Il riscaldamento globale si combatte
anche cambiando dieta: meno carni
rosse, più verdura e frutta fresca. Il
sistema alimentare globale contribuisce
infatti per il 30% alle emissioni globali,
sottolinea un nuovo studio dell’IPCC, e lo
sfuttamento intensivo di terre coltivabili
è un lusso che non… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: cambiamento clima
aumenterà la fame e le
migrazioni

Rai News 8 minuti fa

Rischio desertificazione Ipcc:
cambiamento clima aumenterà la fame e
le migrazioni Presentato il rapporto
"Cambiamento climatico e territorio" del
comitato scientifico dell'Onu sul clima. A
pagare le conseguenze del… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

IPCC: per salvare il Pianeta
dobbiamo cambiare la
produzione alimentare e
smettere di disboscare

greenMe.it 10 minuti fa

Smettere di sfruttare la terra, proteggere
le foreste, virare verso un’agricoltura più
sostenibile e cambiare urgentemente la
dieta. Queste le chiavi per salvare il
nostro pianeta secondo il rapporto
dell’IPCC. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Clima, partiamo dalla spesa

La Repubblica 11 minuti fa

La selezione del meglio del giornalismo di
Repubblica. Saperne di più è una tua
scelta. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Fame e migrazioni, Africa e Asia
le più colpite dal clima

National Geographic Italia 11 minuti fa

Pubblicato un nuovo rapporto dell'Ipcc
che analizza nel dettaglio gli effetti del
riscaldamento globale sui diversi
territori. Forte allarme anche per il
rischio desertificazione e incendi nel
Mediterraneo L'impatto del
cambiamento climatico sulla nostra
capacità di assicurarci cibo Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Allarme Onu, il riscaldamento
globale aumenterà fame e
migrazioni

Corriere della Sera 12 minuti fa

Il nuovo studio suggerisce anche di
diminuire il consumo di carne e latticini.
Coldiretti: danni per 14 miliardi
all’agricoltura italiana nell’ultimo... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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Agire subito sulla gestione del
suolo se si vuole contrastare la
crisi climatica

LifeGate 13 minuti fa

Presentato a Ginevra il rapporto
speciale dell’Ipcc su cambiamenti
climatici e suolo. Agire su energia e
industria non basta, serve intervenire
anche su agricoltura e produzione
alimentare. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: "Con cambiamenti clima
aumenteranno le migrazioni"

Yahoo Finanza 13 minuti fa

Secondo il rapporto "Climate change and
land" rilasciato oggi dall'Ipcc, ad essere
maggiormente minacciati dagli impatti
dei futuri cambiamenti climatici saranno
le regioni tropicali e semi-tropicali dove
si prevede che i raccolti diminuiranno con
l’aumento delle temperature. Molto
probabilmente… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Report IPCC: serve gestione
sostenibile del suolo

Rinnovabili 13 minuti fa

Il report IPCC spiega come agricoltura e
allevamento rischino di compromettere
gli sforzi per tagliare le emissioni e
contenere il riscaldamento globale Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: "Cambiamento climatico
aumenterà fame e migrazioni"

ilGiornale.it 12 ore fa

Il rapporto dell'Ipcc avverte che il
cambiamento climatico potrebbe far
aumentare la fame nel mondo, causando
nuove e frequenti migrazioni Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Perché il riscaldamento
climatico aumenterà fame e
migrazioni

Il Sole 24 ORE 18 ore fa

A pagare le conseguenze del climate
change saranno soprattutto le
popolazioni più povere di Africa e Asia,
con guerre e migrazioni. Ma anche il
Mediterraneo è ad alto rischio di
desertificazione e incendi. Lo prevede il
rapporto «Cambiamento climatico e
territorio» del comitato scientifico
dell'Onu… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamento clima aumenterà
fame e migrazioni - Clima

Agenzia ANSA 18 ore fa

Il riscaldamento globale causato
dall'uomo farà aumentare la siccità e le
piogge estreme in tutto il mondo,
pregiudicando la produzione agricola e la
sicurezza delle forniture alimentari. A
pagarne le conseguenze saranno
soprattutto le popolazioni più povere di
Africa e Asia, con guerre e migrazioni...
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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Gli Articoli su "Rapporto Onu: “Il…"

Rapporto Onu: “Il riscaldamento
globale aumenterà fame e
migrazioni”

Sky Tg24 16 minuti fa

Leggi su Sky Tg24 l'articolo Il
cambiamento del clima aumenterÃ  la
fame e le migrazioni, il rapporto Ipcc |
Sky TG24 | Sky TG24 Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamenti climatici, IPCC: “È
come se stessimo raggiungendo
un punto di rottura con la terra,
pericolo di forti carestie e
aumento della migrazione”

Meteo Web 18 minuti fa

Mentre il riscaldamento dell’atmosfera
intensifica siccità, alluvioni, ondate di
caldo, incendi, accelera anche la perdita di
suolo e il degrado della terra Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cosa dice l'ultimo rapporto
dell'Onu sul clima

AGI - Agenzia Italia 19 minuti fa

"Il clima visto dal mio piatto" è la
prospettiva molto concreta scelta dagli
esperti sul clima dell'Onu per allarmare
classi politiche e cittadini sulle
conseguenze dirette del riscaldamento
globale  Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Allarme clima, mangiare meno
carne per salvare il pianeta

Il Sole 24 ORE 2 ore fa

Il riscaldamento globale si combatte
anche cambiando dieta: meno carni
rosse, più verdura e frutta fresca. Il
sistema alimentare globale contribuisce
infatti per il 30% alle emissioni globali,
sottolinea un nuovo studio dell’IPCC, e lo
sfuttamento intensivo di terre coltivabili
è un lusso che non… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: cambiamento clima
aumenterà la fame e le
migrazioni

Rai News 2 ore fa

Rischio desertificazione Ipcc:
cambiamento clima aumenterà la fame e
le migrazioni Presentato il rapporto
"Cambiamento climatico e territorio" del
comitato scientifico dell'Onu sul clima. A
pagare le conseguenze del… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

IPCC: per salvare il Pianeta
dobbiamo cambiare la
produzione alimentare e
smettere di disboscare

greenMe.it 2 ore fa

Smettere di sfruttare la terra, proteggere
le foreste, virare verso un’agricoltura più
sostenibile e cambiare urgentemente la
dieta. Queste le chiavi per salvare il
nostro pianeta secondo il rapporto
dell’IPCC. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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Clima, partiamo dalla spesa

La Repubblica 2 ore fa

La selezione del meglio del giornalismo di
Repubblica. Saperne di più è una tua
scelta. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Fame e migrazioni, Africa e Asia
le più colpite dal clima

National Geographic Italia 2 ore fa

Pubblicato un nuovo rapporto dell'Ipcc
che analizza nel dettaglio gli effetti del
riscaldamento globale sui diversi
territori. Forte allarme anche per il
rischio desertificazione e incendi nel
Mediterraneo L'impatto del
cambiamento climatico sulla nostra
capacità di assicurarci cibo Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Allarme Onu, il riscaldamento
globale aumenterà fame e
migrazioni

Corriere della Sera 2 ore fa

Il nuovo studio suggerisce anche di
diminuire il consumo di carne e latticini.
Coldiretti: danni per 14 miliardi
all’agricoltura italiana nell’ultimo... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Agire subito sulla gestione del
suolo se si vuole contrastare la
crisi climatica

LifeGate 2 ore fa

Presentato a Ginevra il rapporto
speciale dell’Ipcc su cambiamenti
climatici e suolo. Agire su energia e
industria non basta, serve intervenire
anche su agricoltura e produzione
alimentare. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: "Con cambiamenti clima
aumenteranno le migrazioni"

Yahoo Finanza 2 ore fa

Secondo il rapporto "Climate change and
land" rilasciato oggi dall'Ipcc, ad essere
maggiormente minacciati dagli impatti
dei futuri cambiamenti climatici saranno
le regioni tropicali e semi-tropicali dove
si prevede che i raccolti diminuiranno con
l’aumento delle temperature. Molto
probabilmente… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Report IPCC: serve gestione
sostenibile del suolo

Rinnovabili 2 ore fa

Il report IPCC spiega come agricoltura e
allevamento rischino di compromettere
gli sforzi per tagliare le emissioni e
contenere il riscaldamento globale Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Il cambiamento climatico
aumenterà fame e migrazioni -
Mondo Agricolo

Agenzia ANSA 9 ore fa
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Il nuovo rapporto Onu sul clima:
aumenteranno siccità e
migrazioni

Giornale della Protezione civile 9 ore fa

Se le temperature aumenteranno di due
gradi ci saranno più ondate di calore,
siccità e piogge estreme. Calerà anche la
stabilità delle forniture di cibo Il
riscaldamento globale causato dall'uomo
farà aumentare la siccità e le piogge
estreme in tutto il mondo, pregiudicando
la produzione agricola e… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

ROMA - Il riscaldamento globale causato
dall'uomo farà aumentare la siccità e le
piogge estreme in tutto il mondo,
pregiudicando la produzione agricola e la
sicurezza delle forniture alimentari. A
pagarne le conseguenze saranno
soprattutto le popolazioni più povere di
Africa e Asia, con guerre e… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: cambiamo dieta per salvare
il pianeta

Cambia la terra 9 ore fa

Ipcc: il 23% delle emissioni di gas serra da
attività altamente dannose come
l’agricoltura industriale. Il cambiamento
climatico aumenterà fame e migrazioni
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc. il cambiamento climatico
aumenterà fame e migrazioni

L'Eco Vicentino 9 ore fa

Secondo quanto prevede il rapporto
"Cambiamento climatico e territorio" del
comitato scientifico dell'Onu sul clima,
l'Ipcc, diffuso stamani a Ginevra, il Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Siccità e piogge estreme:
aumenteranno fame e migranti

Corriere del Ticino 9 ore fa

Secondo il comitato scientifico dell’Onu
(Ipcc) il riscaldamento globale causato
dall’uomo inasprirà tali problemi a livello
mondiale - Tra i rischi: incendi, g... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamenti climatici:
agricoltura sostenibile e
conservazione degli ecosistemi
per intrappolare la CO2

San Marino Rtv 9 ore fa

Saranno le popolazioni più povere di
Africa e Asia a pagare il prezzo più alto
del riscaldamento globale
antropogenico. Secondo le previsioni del
rapporto... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamenti clima: intervenire
su sistemi agroalimentari

Vatican News 9 ore fa

Roberta Gisotti – Città del Vaticano
Fermare il degrado dei territori,
proteggere le foreste e riformare il
sistema agroalimentare per fare fronte al

Cambiamento del clima:
aumenterà fame e migrazioni

Ticinonline 9 ore fa

Siccità e piogge estreme saranno sempre
più frequenti in tutto il mondo Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamento del clima: farà
aumentare fame e migrazioni

Ticinonline 9 ore fa

Siccità e piogge estreme saranno sempre
più frequenti in tutto il mondo Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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riscaldamento globale del pianeta.
Queste le indicazioni che emergono
prioritarie nel Rapporto “Cambiamenti
climatici e suolo”, pubblicato oggi a…
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: 'Con cambiamenti clima
aumenteranno le migrazioni'

Tiscali.it 9 ore fa

Roma, 8 ago. - (AdnKronos) - Secondo il
rapporto 'Climate change and land'
rilasciato oggi dall'Ipcc, ad essere
maggiormente minacciati dagli impatti...
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Rapporto IPCC sul suolo: si
degrada a un passo mai visto
prima

Tiscali.it 9 ore fa

Roma, 8 ago. (askanews) - Il pianeta
potrebbe non riuscire più a sostenerci, se
non cambieremo profondamente il
nostro modello di sviluppo e di vita...
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Con il riscaldamento globale
sono aumentate le aree verdi

laRegione 9 ore fa

Non solo conseguenze negative dei
cambiamenti climatici. In molte zone è
però vero il contrario e la
desertificazione avanza Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: "Cambiamento climatico
aumenterà fame e migrazioni"

ilGiornale.it 14 ore fa

Il rapporto dell'Ipcc avverte che il
cambiamento climatico potrebbe far
aumentare la fame nel mondo, causando
nuove e frequenti migrazioni Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Perché il riscaldamento
climatico aumenterà fame e
migrazioni

Il Sole 24 ORE 20 ore fa

A pagare le conseguenze del climate
change saranno soprattutto le
popolazioni più povere di Africa e Asia,
con guerre e migrazioni. Ma anche il
Mediterraneo è ad alto rischio di
desertificazione e incendi. Lo prevede il
rapporto «Cambiamento climatico e
territorio» del comitato scientifico
dell'Onu… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamento clima aumenterà
fame e migrazioni - Clima

Agenzia ANSA 20 ore fa

Il riscaldamento globale causato
dall'uomo farà aumentare la siccità e le
piogge estreme in tutto il mondo,
pregiudicando la produzione agricola e la
sicurezza delle forniture alimentari. A
pagarne le conseguenze saranno
soprattutto le popolazioni più povere di
Africa e Asia, con guerre e migrazioni...
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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Ipcc: il cambiamento del clima
aumenterà fame e migrazioni

la Repubblica 20 ore fa

Il riscaldamento globale causato
dall'uomo farà aumentare la siccità e le
piogge estreme in tutto il mondo,
pregiudicando la produzione agricola e la
sicurezza delle forniture alimentari. A
pagarne le conseguenze saranno
soprattutto le popolazioni più povere di
Africa e Asia, con guerre e migrazioni...
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incendi artici, perché sono
pericolosi per il pianeta e il
disastroso circolo vizioso che
aggrava i cambiamenti climatici

Meteo Web 20 ore fa

Si teme che si arrivi ad un punto di non
ritorno dove passeremo da un lento
aumento delle temperature globali ad
uno veloce, che avrebbe effetti disastrosi
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamento climatico
stravolge l'ecosistema a Torino -
Video

Sputnik Italia 20 ore fa

Il Dipartimento di Veterinaria
dell'Università di Torino ha registrato
un'impennata di zecche presenti nelle
montagne piemontesi, con un sensibile
aumento dei casi della malattia di Lyme,
di cui fino a qualche anno fa non si
segnalavano casi. Sciami di libellule
hanno preso d'assalto i balconi dei…
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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Gli Articoli su "La teoria del cambiamento…"

La teoria del cambiamento
climatico è come il tacchino di
Popper

Nicola Porro un minuto fa

Non so voi ma a me, quando sento
parlare di riscaldamento globale e di
cambiamento climatico, viene sempre in
mente la storiella del tacchino
induttivista Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Gli scienziati dell'Onu: per
salvare il pianeta bisogna
cambiare dieta

Avvenire 2 minuti fa

Disegno di Doriano Solinas
COMMENTA E CONDIVIDI "Vogliamo
dare un messaggio positivo, di speranza ,
che il riscaldamento globale si può
fermare se lavoriamo tutti insieme", cosi
hanno detto, a conclusione della
conferenza stampa di presentazione del
nuovo rapporto del Gruppo
intergovernativo sul… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Clima, l'allarme Onu: il
riscaldamento globale
aumenterà fame e migrazioni

QUOTIDIANO.NET 7 minuti fa

Le previsioni contenute nel rapporto
Ipcc: rischio molto alto di
desertificazione, incendi, calo della
produzione di cibo, anche se venisse
rispettato l'accordo di Parigi Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Il cambiamento del clima
aumenterà la fame e le
migrazioni. Siccità e piogge
danneggeranno l'agricoltura

Milleunadonna.it 7 minuti fa

Siccità e piogge eccezionali
danneggeranno l'agricoltura Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Rapporto Onu: “Il riscaldamento
globale aumenterà fame e
migrazioni”

Sky Tg24 7 ore fa

Leggi su Sky Tg24 l'articolo Il
cambiamento del clima aumenterÃ  la
fame e le migrazioni, il rapporto Ipcc |
Sky TG24 | Sky TG24 Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamenti climatici, IPCC: “È
come se stessimo raggiungendo
un punto di rottura con la terra,
pericolo di forti carestie e
aumento della migrazione”

Meteo Web 7 ore fa

Mentre il riscaldamento dell’atmosfera
intensifica siccità, alluvioni, ondate di
caldo, incendi, accelera anche la perdita di
suolo e il degrado della terra Leggi
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Condividi | Avvisami | Commenta

Cosa dice l'ultimo rapporto
dell'Onu sul clima

AGI - Agenzia Italia 7 ore fa

"Il clima visto dal mio piatto" è la
prospettiva molto concreta scelta dagli
esperti sul clima dell'Onu per allarmare
classi politiche e cittadini sulle
conseguenze dirette del riscaldamento
globale  Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: cambiamento clima
aumenterà la fame e le
migrazioni

Rai News 9 ore fa

Rischio desertificazione Ipcc:
cambiamento clima aumenterà la fame e
le migrazioni Presentato il rapporto
"Cambiamento climatico e territorio" del
comitato scientifico dell'Onu sul clima. A
pagare le conseguenze del… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

IPCC: per salvare il Pianeta
dobbiamo cambiare la
produzione alimentare e
smettere di disboscare

greenMe.it 9 ore fa

Smettere di sfruttare la terra, proteggere
le foreste, virare verso un’agricoltura più
sostenibile e cambiare urgentemente la
dieta. Queste le chiavi per salvare il
nostro pianeta secondo il rapporto
dell’IPCC. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Clima, partiamo dalla spesa

La Repubblica 9 ore fa

La selezione del meglio del giornalismo di
Repubblica. Saperne di più è una tua
scelta. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Fame e migrazioni, Africa e Asia
le più colpite dal clima

National Geographic Italia 9 ore fa

Pubblicato un nuovo rapporto dell'Ipcc
che analizza nel dettaglio gli effetti del
riscaldamento globale sui diversi
territori. Forte allarme anche per il
rischio desertificazione e incendi nel
Mediterraneo L'impatto del
cambiamento climatico sulla nostra
capacità di assicurarci cibo Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Allarme Onu, il riscaldamento
globale aumenterà fame e
migrazioni

Corriere della Sera 9 ore fa

Il nuovo studio suggerisce anche di
diminuire il consumo di carne e latticini.
Coldiretti: danni per 14 miliardi
all’agricoltura italiana nell’ultimo... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

09-08-2019

1
3
5
7
4
7

Pag. 253



Agire subito sulla gestione del
suolo se si vuole contrastare la
crisi climatica

LifeGate 9 ore fa

Presentato a Ginevra il rapporto
speciale dell’Ipcc su cambiamenti
climatici e suolo. Agire su energia e
industria non basta, serve intervenire
anche su agricoltura e produzione
alimentare. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: "Con cambiamenti clima
aumenteranno le migrazioni"

Yahoo Finanza 9 ore fa

Secondo il rapporto "Climate change and
land" rilasciato oggi dall'Ipcc, ad essere
maggiormente minacciati dagli impatti
dei futuri cambiamenti climatici saranno
le regioni tropicali e semi-tropicali dove
si prevede che i raccolti diminuiranno con
l’aumento delle temperature. Molto
probabilmente… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Report IPCC: serve gestione
sostenibile del suolo

Rinnovabili 9 ore fa

Il report IPCC spiega come agricoltura e
allevamento rischino di compromettere
gli sforzi per tagliare le emissioni e
contenere il riscaldamento globale Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Ipcc: "Cambiamento climatico
aumenterà fame e migrazioni"

ilGiornale.it 21 ore fa

Il rapporto dell'Ipcc avverte che il
cambiamento climatico potrebbe far
aumentare la fame nel mondo, causando
nuove e frequenti migrazioni Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Perché il riscaldamento
climatico aumenterà fame e
migrazioni

Il Sole 24 ORE 27 ore fa

A pagare le conseguenze del climate
change saranno soprattutto le
popolazioni più povere di Africa e Asia,
con guerre e migrazioni. Ma anche il
Mediterraneo è ad alto rischio di
desertificazione e incendi. Lo prevede il
rapporto «Cambiamento climatico e
territorio» del comitato scientifico
dell'Onu… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Cambiamento climatico
stravolge l'ecosistema a Torino -
Video

Sputnik Italia 27 ore fa

Il Dipartimento di Veterinaria
dell'Università di Torino ha registrato
un'impennata di zecche presenti nelle
montagne piemontesi, con un sensibile
aumento dei casi della malattia di Lyme,
di cui fino a qualche anno fa non si
segnalavano casi. Sciami di libellule
hanno preso d'assalto i balconi dei…
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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Il robot mangia-plastica a Palermo: ecco il
Seabin LifeGate alla Cala | FOTO-VIDEO

FOTO IN ALTO, VIDEO IN BASSO

Palermo è il primo Capoluogo siciliano a dotarsi del robot “mangia-plastica” Seabin
LifeGate. Installato presso il Porticciolo della Cala, grazie all’impegno di Best Western Italia,
il dispositivo si occupa concretamente del problema della plastica in mare e dei ri uti
galleggianti.

Cronaca | Cultura | Economia | Società

Palermo
PROTEGGERÀ IL MARE DALL'INQUINAMENTO

di Davide Guarcello

5 Agosto 2019      

Palermo, de cit strutturale e
Rap. L’assessore al bilancio
D’Agostino: “Problemi risolvibili”
| Video intervista

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

IlSicilia.it
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PH © Nicolò Piccione/LifeGate

Grazie ai soggiorni dei clienti e al contributo degli albergatori Best Western, il robot –
secondo le stime medie di funzionamento – raccoglierà 1,5 kg di detriti al giorno per un
totale di 2 tonnellate di ri uti che corrispondono a 150 mila sacchetti di plastica, 130 mila
bottigliette PET da 0,5 l e 1 milione di tappi di plastica. La peculiarità di questo dispositivo è
però la sua capacità di catturare anche le microplastiche e micro bre invisibili e invasive.

Il Seabin è stato acceso giovedì scorso dal
presidente dell’Autorità di Sistema portuale
del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino
Monti, con Sara Digiesi (Chief Marketing
Of cer di Best Western Italia), Simona
Roveda (Direttore Editoriale e
Comunicazione di LifeGate), Giuseppe
Todaro (Presidente della Piccola Industria di
Sicindustria Palermo e di CDA OSP
Operazioni Servizi Portuali), Roberto
D’Agostino (Assessore comunale al Bilancio) e Piero La Mattina (Comandante Battello
Ecologico “Stella Maris” OSP Operazioni Servizi Portuali).

L’iniziativa si inserisce nell’ambito del Seabin Project, diffuso già in tantissimi altri porticcioli
italiani e stranieri. Il tutto per combattere l’uso della plastica monouso, anche con l’impegno
degli albergatori e dei turisti.

L’hashtag di riferimento è #StayPlasticLess.

GUARDA I VIDEO IN BASSO

Seabin in action

Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù

Tag:

ambiente Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale Autorità portuale

autorità portuale di palermo Best Western Italia cala giuseppe todaro inquinamento

inquinamento acque LifeGate mare palermo pasqualino monti plastic free plastica

porticciolo robot Seabin Seabin LifeGate turismo

“Bar Sicilia” con Ernesto Maria Ponte,
Bonetta dell’Oglio e Lidia Calà: viva i
sapori di casa nostra | VIDEO di Redazione

“Trinakria – Angoli segreti” vi porta alla
scoperta di Petralia Soprana, il borgo più
bello d’Italia | Video servizio
di Veronica Gioè

LiberiNobili

di Laura Valenti

Non aprite quella pentola…
Vi sono diverse variabili che
interferiscono con la comunicazione fra
individui. Il livello di intimità raggiunto
e il linguaggio del ri uto utilizzato
possono contribuire alla percezione
distorta dei fatti e alla creazione di
pregiudizi ed equivoci. Tutto dà voce a
quei pensieri che sono fuori dalla
consapevolezza.
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Gli Articoli su "Siberia. In fiamme tre…"

La Siberia continua a bruciare:
distrutti milioni di ettari di
foresta, un'area grande come
la Grecia. E nessuno fa niente

greenMe.it 18 ore fa

Dalla Siberia continuano ad arrivare
pessime notizie. Greenpeace Russia
avverte che gli incendi non si arrestano
ma al contrario si stanno ulteriormente
diffondendo, nonostante l’intervento
dell’aeronautica russa. Le conseguenze
sono drammatiche... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.

Siberia. In fiamme tre milioni di
ettari di foreste. La foto dallo
spazio

Montagna.tv 33 minuti fa

Le foreste della Siberia bruciano da
settimane, un problema rivelato pochi
giorni fa anche tramite immagini
satellitari diffuse dall'ESA Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Siberia in fiamme, è un disastro:
bruciati 4,3 milioni di ettari di
foreste

Il Gazzettino 36 minuti fa

La Siberia continua a bruciare.
Nonostante le dichiarazioni delle
autorità, l'intensità degli incendi non sta
diminuendo e anzi: la distruzione di 4,3
milioni di ettari di foresta... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Siberia in fiamme: continua la
lotta contro gli incendi boschivi

Sputnik Italia 7 ore fa

Gli aerei Tu-142 della flotta del Pacifico e
gli Su-24MR del Distretto Militare
Centrale sono stati attivati nella
ricognizione aerea delle aree interessate.
"Per condurre ricognizioni aeree nelle
zone dei grandi incendi boschivi nei
territori della Jacuzia, della regione di
Krasnoyarsk e della… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Greenpeace, emergenza incendi Greenpeace, emergenza
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in Siberia

Corriere TV 21 ore fa

Non si placano gli incendi nella regione di
Krasnoyarsk Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

A fuoco deposito di armi in
Siberia, l'esplosione è
impressionante

La Stampa 21 ore fa

Migliaia di persone sono state evacuate
oggi nella regione di Krasnoyarsk, in
Siberia, in seguito ad una serie di forti
esplosioni che si sono veri Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

climatica dagli incendi in Siberia
- Clima

Agenzia ANSA 21 ore fa

ROMA - Una squadra di Greenpeace
Russia ha documentato i massicci incendi
che stanno interessando la Grande
foresta del Nord nella regione di
Krasnoyarsk in Siberia. Nonostante le
dichiarazioni delle autorità, secondo
l'ong l'intensità degli incendi non sta
diminuendo e anzi, la distruzione di 4,3…
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Russia, esplode deposito di
munizioni: il boato è spaventoso

La Repubblica 42 ore fa

Circa 4.000 persone evacuate da
Achinsk, città siberiana dove un deposito
di munizioni è esploso in seguito a un
incendio. Lo ha reso noto
l'amministrazione comunale. Almeno
quattro persone sono rimaste ferite.
Secondo i servizi di emergenza regionali
nel deposito erano conservati 40mila
proiettili… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incendi in Siberia: gli animali
selvatici chiedono aiuto

GreenStyle 2 giorni fa

Gli incendi in Siberia stanno portando
allo stremo gli animali selvatici: volpi,
orsi e lepri si avvicinano all'uomo in cerca
di un aiuto. Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

La furia delle fiamme in Siberia
non si placa

Corriere del Ticino 2 giorni fa

Più di 4,3 milioni di ettari di bosco stanno
andando in cenere nonostante
l’intervento delle forze aeree russe - E la
polemica si accende anche sui social - LE
... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Siberia in fiamme, gli incendi
minacciano la fauna

LifeGate 2 giorni fa

La Siberia in fiamme

next 2 giorni fa

L'incendio sta toccando 4,3 milioni di

Incendio Siberia: «Una minaccia
per il clima del pianeta

Corriere della Sera 2 giorni fa
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I roghi che stanno devastando l’Artico,
oltre a provocare una catastrofe
climatica planetaria, stanno uccidendo
migliaia di animali, costringendo le specie
più grandi ad avvicinarsi ai centri abitati.
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

ettari di territorio, ovvero un'area più
ampia della Danimarca, nella foresta di
Taiga che si trova nella regione di
Krasnoyarsk Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incendi in Siberia, Greenpeace: «Una
minaccia per il clima del pianeta» Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Emergenza climatica per incendi
Siberia - Europa

Agenzia ANSA 2 giorni fa

(ANSA) - ROMA, 5 AGO - Una squadra di
Greenpeace Russia ha documentato i
massicci incendi che stanno interessando
la Grande foresta del Nord nella regione
di Krasnoyarsk in Siberia. Nonostante le
dichiarazioni delle autorità, secondo
l'ong l'intensità degli incendi non sta
diminuendo e anzi, la… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Siberia in fiamme, è un disastro:
bruciati 4,3 milioni di ettari di
foreste

Il Messaggero 2 giorni fa

La Siberia continua a bruciare.
Nonostante le dichiarazioni delle
autorità, l'intensità degli incendi non sta
diminuendo e anzi: la distruzione di 4,3
milioni di ettari di foresta... Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incendi in Siberia, la foto dallo
spazio

Sky Tg24 2 giorni fa

Leggi su Sky Tg24 l'articolo Incendio in
Siberia, in fiamme oltre 4 milioni di ettari:
l'immagine dallo spazio. FOTO | Sky
TG24 | Sky TG24 Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Siberia in fiamme: incendi fuori
controllo/ Bruciano 4 milioni di
ettari di foresta

Il Sussidiario.net 2 giorni fa

Siberia in fiamme: incendi fuori controllo.
Greenpeace Russia lancia allarme:
bruciano 4 milioni di ettari di foresta.
Una catastrofe ambientale… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Incendi fuori controllo
devastano le foreste in Siberia e
Alaska: è allarme

105.net 2 giorni fa

Il caldo nei giorni passati è stato atroce.
Mai registrate in Europa temperature
così alte. Questa situazione ha delle
conseguenze, purtroppo allarmanti.
Dall'Italia arrivano notizie inquietanti dei
ghiacciai sulle Alpi che si stanno
fondendo a un'altezza di 4mila metri ,
mentre in Siberia e in… Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta

Siberia devastata dagli incendi,
in cenere 4.5 milioni di ettari.
Russia : “è tutto normale”

InMeteo 2 giorni fa

La situazione sta divenendo ormai
catastrofica in Siberia, ma la notizia
purtroppo sembra non suscitare molto
interesse sia tra i media che tra gli stessi
Leggi

Condividi | Avvisami | Commenta
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TUTTOGREEN

IDEE VERDI

Il Seabin mangiari uti, idea vincente per
ripulire i porti dall’inquinamento
Raccogliere i ri uti dispersi in mare che a causa di venti e correnti si
accumulano in prossimità dei porti: è questa la funzione dei Seabin, i
grandi “cestoni” ideati dagli australiani Andrew Turton e Pete Ceglinski
che nel 2018 sono stati collocati in 13 tra porti e circoli nautici di
tutt’Italia nell’ambito del programma PlasticLess di Lifegate

DANIELE LETTING
08 Agosto 2019

Raccogliere i ri uti dispersi in mare che a causa di venti e correnti si
accumulano in prossimità dei porti: è questa la funzione dei Seabin, i
grandi “cestoni” ideati dagli australiani Andrew Turton e Pete Ceglinski
che nel 2018 sono stati collocati in 13 tra porti e circoli nautici di
tutt’Italia nell’ambito del programma PlasticLess di Lifegate, sostenuto
dal produttore di elettrodomestici Whirlpool. Un progetto che
quest’anno si consoliderà ulteriormente, con l’installazione di altri
undici dispositivi nel nostro paese, dal Friuli alla Sicilia, e il
coinvolgimento, nei prossimi mesi, di porti in Francia e UK.

I cestini, che vengono immersi in acqua e  ssati al pontile con la parte
superiore del dispositivo al livello della super cie dell’acqua, riescono a
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Argomenti

 

trattenere non solo i ri uti più grandi, ma anche le microplastiche da 2
a 5 mm di diametro. E soprattutto le micro bre da 0,3 mm che,
attaccandosi alle alghe ingerite dai pesci, entrano direttamente nella
catena alimentare. Ogni giorno un Seabin raccoglie più o meno un
chilo e mezzo di plastica, l’equivalente del peso di cento bottigliette. In
un anno, il totale è di circa 500 kg per ogni dispositivo, come
dimostrano i dati di quelli installati a Fano e San Benedetto del Tronto,
che  nora hanno recuperato 400 chili di detriti - il peso di oltre 26.000
bottigliette di plastica da 500ml - oltre a cannucce e tappi di bottiglia,
mozziconi di sigaretta, pezzi di polistirolo, incarti e confezioni
alimentari e reti utilizzate per l’allevamento di mitili.

Il fenomeno dell’inquinamento marino è soprattutto legato ai venti e
alle correnti che, trasportando i ri uti galleggianti, contribuiscono a
trasformare i porti in veri e propri luoghi di accumulo. Quando c’è
maltempo e fenomeni quali le mareggiate, i porti si ritrovano ad essere
letteralmente invasi dai detriti e, data la frequenza sempre maggiore di
tali fenomeni, il Seabin diventa un utile alleato per ripristinare
velocemente la pulizia delle acque. «Siamo orgogliosi di continuare a
supportare il progetto Plasticless, un’iniziativa che si inserisce in pieno
nella nostra strategia di sostenibilità», dice Karim Bruneo, Corporate
Responsibility manager per l’Europa di Whirlpool, spiegando che «le
nostre politiche in quest’ambito non guardano solo all’innovazione di
prodotto, ma anche a un coinvolgimento delle comunità in cui
operiamo».
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Rubrica: Ambiente
Articolo di Mauri G. 
(Articolo di pagina 46)

Le acque internazionali
Comprendono gran parte delle acque profonde e sono
indispensabili per l’equilibrio marino e planetario. Ma sono
ancora terra di nessuno. Una proposta di Greenpeace mira a
costituire una rete di aree protette per salvaguardare il nostro
domani

Nell’aprile 2019 Greenpeace ha pubblicato una proposta di discussione
studiata in collaborazione con università britanniche per proteggere
eff icacemente la biodiversità del le acque profonde dei mari  e
permettere agli oceani di mantenersi vitali ed efficaci nel fornire all’uomo
risorse alimentari e stabilità climatica. Anche se diversi Paesi stanno
cercando di regolamentare la pesca e lo sfruttamento delle ricchezze
marine, le acque sotto il controllo dei singoli Stati non sono che una
minima parte dell’acqua degli oceani. Il 61% dell’area degli oceani
invece è costituito dalle acque profonde: a queste si ascrive il 73% del
l o ro  vo lume .  Da  un  pun to  d i  v i s ta  l ega le  sono  sop ra t t u t t o
acque internazionali ed è dunque a livello sovranazionale che bisogna
trovare accordi per tutelarle.

Tutela e controllo globali e sovranazionali
Sfuggendo al possesso e al controllo delle singole nazioni, le acque profonde finiscono per essere ancora
oggi “acque di nessuno”. Per questo il rischio principale di fallire la loro tutela è costituito della cosiddetta
“tragedia del bene comune” tipica delle situazioni in cui molti fruitori traggono profitto da una risorsa comune.
Come spiega l’antropologo Jared Diamond nel suo libro Collasso. Come le società scelgono di morire o vivere
(2005, Giulio Einaudi editore), la corretta gestione di un bene comune è particolarmente difficile perché il
rispetto delle regole — per quanto anche condivise in linea teorica — si scontra con l’idea che “se non lo
faccio io lo farà qualcun altro, dunque è inutile che io mi trattenga e mi ponga limiti. Perché tanto, anche se io
rispetto le norme e non pesco pesci di taglia piccola oppure non getto le reti al di là dei miei prefissati limiti,
sicuramente qualcun altro lo farà al mio posto approfittando del mio comportamento ligio. E dunque, tanto vale
che lo faccia io. Se rispetto le norme di buona gestione, sto solo regalando le risorse a chi non rispetterà le
regole”. Questo ragionamento viene applicato molto spesso a beni comuni di cui il controllo è davvero difficile
o a situazioni in cui non si hanno leggi internazionali di riferimento. Sono situazioni di cui si conosce il problema
(il sovrasfruttamento della pesca e delle risorse marine mondiali), ma si compie una scelta — sebbene non
lungimirante e per di più moralmente riprovevole — basata sulla sfiducia e sul calcolo utilitaristico: “i miei
interessi di adesso vengono prima di quelli degli altri, dei quali fra l’altro neppure mi fido”. Il tempo a
disposizione per invertire la rotta e trovare soluzioni che tutelino tutta l’umanità, comprese le generazioni
future, è molto limitato. Nel 2018 l’ONU ha avviato la Conferenza Intergovernativa sulla Protezione della
Biodiversità sotto la Giurisdizione Nazionale (ICPBBNJ) con lo scopo di sviluppare uno strumento vincolante
legale per consentire la protezione degli habitat e della vita marina nelle acque al di fuori delle giurisdizioni
nazionali. La Conferenza è articolata in una serie di appuntamenti di discussione e si concluderà nel 2020. In
occasione dell’incontro di aprile 2019 e del successivo di agosto 2019, Greenpeace, in collaborazione con
l’Università di Oxford e l’Università di York, sotto la supervisione del professor Callum Roberts, ha reso
pubblico il testo 30x30 A Blueprint For Ocean Protection – Come possiamo proteggere il 30% dei nostri oceani
entro il 2030. Nel documento gli autori evidenziano come le acque profonde e i fondali marini siano ancora
oggi un luogo con leggi deboli e scarso controllo, in cui chi lo desidera può continuare a operare senza alcuna
supervisione. “Una manciata di ricche nazioni sfrutta la vita marina per profitto, nella libertà garantitagli dalla
Convenzione delle Nazioni Unite sulla Legge del Mare (UNCLOS) che risale al lontano 1982. La stessa
Convenzione elenca obblighi che fino ad oggi sono stati largamente disattesi, come la conservazione delle
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risorse viventi marine e la protezione e preservazione dell’ambiente, inclusi habitat ed ecosistemi rari o fragili”.
Il testo cita il caso del tonno pinna blu del Pacifico, che ormai ha una popolazione ridotta al 3% rispetto ai dati
storici, ma ancora oggi è sottoposto a pesca. “Risorse che appartengono all’intero pianeta vengono sperpera-
te”. E ancora: “la governance frammentata e inefficace sulle acque profonde” ci ha portato al punto in cui
siamo, quello in cui siamo obbligati a cogliere un’opportunità che non ricapiterà mai più, ma che se colta ci
permetterà di preservare la vita nelle acque internazionali. Con un approccio nazionale o frammentario non è
possibile proteggere le acque profonde dalla pesca scriteriata — che è il maggior pericolo — come anche dal
riscaldamento climatico, dall’acidificazione degli oceani, dalla deossigenazione, dal traffico navale, dal rumore,
dall’inquinamento da plastica o da prodotti chimici e infine dalle trivellazioni dei fondali marini. La Conferenza
Intergovernativa (ICPBBNJ) mira appunto a raggiungere una protezione delle acque profonde efficace
attraverso una valutazione dell’impatto sull’ambiente delle attività umane in queste realtà, una loro gestione e
conservazione, una condivisione internazionale dei benefici delle risorse genetiche marine, un utilizzo delle
varie aree marine (come ad esempio le aree protette) definito in base agli obiettivi condivisi. Poiché la
Conferenza Intergovernativa ha come obiettivo lo sviluppo di meccanismi che rendano il mondo in grado di
accettare gli obblighi riportati nell’UNCLOS di proteggere effettivamente la vita marina nelle acque profonde e
nelle profondità dei mari, la negoziazione della Conferenza deve anche comprendere la creazione di un
meccanismo che ponga rimedio a una grave falla del sistema di protezione della natura. Stiamo parlando della
Convenzione sulla Diversità Biologica delle Nazioni Unite (UN CBD), risalente a metà degli anni ‘90: questa ha
come obiettivo la protezione della vita selvatica, ma si applica solo su territorio nazionale e su navi battenti
bandiera delle nazioni che hanno sottoscritto l’accordo; in questo modo, al momento, il CBD lascia scoperta
quasi la metà della superficie terrestre, che così risulta non protetta. Proprio le acque profonde sono per la
maggior parte acque internazionali, e sono queste che bisogna cominciare a proteggere efficacemente.

La protezione del 30% degli oceani entro il 2030
L’obiettivo 14 della Dichiarazione dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile (UN Sustainable Development Goal 14),
relativo alla vita subacquea e alla riduzione delle plastiche nei mari, e l’Obiettivo Aichi 11 (2011), che fanno
parte del Piano Strategico per la Biodiversità del CBD 2011-2020, prevedono che si riconosca il valore delle
riserve marine (i cosiddetti “santuari oceanici”) come elemento chiave della protezione degli habitat e delle
specie, la ricostituzione della biodiversità oceanica, l’aiuto agli ecosistemi e il mantenimento dei prodotti degli
ecosistemi vitali. Gli scienziati ritengono che questi obiettivi si possano raggiungere attraverso la protezione
completa del 30% degli oceani entro il 2030. Ed è qui che entrano in gioco Greenpeace con l’Università di
Oxford, di York e i dati raccolti da Atlas of Marine Protection, Global Fishing Watch, Birdlife International and L.
Watling. Il documento di Greenpeace propone di istituire una rete di aree protette nelle acque profonde,
nazionali e internazionali, in grado di permettere all’intero sistema degli oceani di mantenersi vitale, recuperare
biodiversità e salute e restituire all’uomo grandi benefici economici, sociali e climatici. Queste aree marine
d’altura protette devono presentare determinate caratteristiche. Per salvaguardare l’intero spettro della vita
marina, le aree marine protette devono essere stabilite in modo da essere connesse fra loro, costituendo una
rete, e da tutelare tutti gli habitat e tutte le specie viventi in una determinata regione marina. Le singole aree
protette possono essere stabilite sulla base delle sole informazioni raccolte a livello locale (quindi decise a
livello nazionale), ma per costituire questa rete di collegamento in acque profonde pianificandola con
sistematicità e ottenendone la maggiore efficacia possibile è indispensabile ricorrere a un’elaborazione
elettronica dei dati utilizzando un programma specifico chiamato Marxan.

Il programma di elaborazione dei dati
Con Marxan è stato possibile individuare numerosi elementi che permettono di definire l’estensione spaziale
dell’area da preservare, minimizzando al tempo stesso la dimensione della rete di aree protette e i costi
socioeconomici. I dati utilizzati sono stati di natura biologica, oceanografica, biogeografica e socioeconomici.
Le acque profonde sono state suddivise in quasi 25.000 aree di 10.000 km2 l’una. Le aree già protette sono
state mantenute tali e quelle in cui è prevista la trivellazione dei fondali sono state escluse da alcuni parametri.
Le aree intensamente sfruttate dalle flotte che praticano pesca d’altura sono state escluse dalla possibilità di
trasformarsi in santuari marini, per evitare il rischio di danneggiare l’attività della pesca. Il programma Marxan,
infatti, aiuta a identificare quelle aree che in modo più efficiente riescono a soddisfare più obiettivi
contemporaneamente, tenendo anche conto delle esigenze degli stakeholders. Il programma è stato fatto
“girare” per circa 200 volte, inserendo combinazioni differenti di dati di partenza da analizzare. In questo modo
sono state evidenziate aree che, sotto diversi aspetti (socioeconomico, biologico, fisico come la temperatura
delle superficie, ecc…), risultano essere rilevanti ai fini della protezione degli ecosistemi presenti negli oceani.
Il risultato — ci tiene a precisare Greenpeace — non è una mappa definitiva delle aree da porre sotto tutela,
ma una proposta fra le numerose possibili, che però è sostenuta da una valutazione solida e scientifica. Il
risultato dell’elaborazione di Marxan è una ben distribuita rete di aree protette, che si estende da un polo
all’altro attraverso tutti gli oceani e incorpora la completa varietà di habitat, specie e condizioni ambientali.
Nell’obiettivo 14 dello Sviluppo sostenibile ONU e nel CBD (2011-2020) viene stabilito che il 10% dei mari deve
essere protetto entro il 2020. Il Congresso per la Conservazione del Mondo dell’Unione Internazionale per la
Conservazione della Natura (IUCN World Conservation Congress, vi partecipano governi, associazioni della
società civile per favorire lo sviluppo umano ed economico e la tutela della natura) però ha pubblicato nel
2016 la risoluzione che prevede che almeno il 30% di tutti gli habitat marini siano inclusi nella protezione
legale. Ma secondo lo studio di Greenpeace è impossibile raggiungere questo obiettivo proteggendo solo il
30% delle acque profonde. È indispensabile tutelare efficacemente il 35-40% delle acque profonde. Per
questo vengono proposti due modelli alternativi: il primo prevede la protezione del 30%, il secondo quella del
50% delle acque profonde. Con entrambe le soluzioni si creano corridoi per i grandi migratori degli oceani; si
ha un efficace bilanciamento per le aree sottoposte a sfruttamento da parte dell’uomo; si raggiungono i diversi
obiettivi prefissati di tutela dell’ambiente e delle popolazioni umane.

Effetti socioeconomici
Lo studio proposto da Greenpeace ha dato molta importanza alle ricadute socioeconomiche della costituzione
delle aree di altura protette. Sebbene la loro costituzione garantisca benefici indiscussi nel futuro, non è
possibile non considerare le ricadute sul presente, soprattutto per quella parte di popolazione mondiale
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povera che ricava dal pescato le necessarie fonti proteiche. Secondo le analisi, la pesca di alto mare è
responsabile appena del 4,2% del pescato annuale del mondo e solo i Paesi più ricchi e le industrie
multinazionali sfruttano davvero le acque profonde. Tuttavia, alcuni tipi di pesca in alto mare — come quella
del tonno pelagico — hanno un elevato impatto. La costituzione della rete di santuari marini non avrà gravi
conseguenze economiche sulla pesca d’altura, perché questa tipologia di pesca già oggi viene praticata a
grandi distanze dal porto; quindi dover rinunciare ad alcune aree e spostarsi in altre non dovrebbe comportare
costi elevati legati né al trasporto, né al prolungato stazionamento in mare del personale. Diverso
potrebbe essere l’effetto sulla pesca costiera. Per ridurre i possibili effetti socioeconomici negativi della
protezione delle acque profonde è stato valutato l’impatto della costituzione della rete di aree protette sulla
pesca tramite i dati di globalfishingwatch.org: i risultati rivelano che il 20-30% dell’attuale attività della pesca
dovrebbe muoversi verso aree diverse da quelle in cui di consueto opera. Un valore comunque ben inferiore a
quanto aspettato. Questi dati sono molto importanti perché dimostrano che è possibile costituire una rete di
protezione della biodiversità con un limitato impatto economico e in più molti svantaggi immediati verrebbero
riequilibrati dagli effetti benefici dell’istituzione delle aree protette, come ad esempio la ricostituzione degli
stock ittici e lo sviluppo della salute degli ecosistemi. Quanto alle trivellazioni dei fondali marini, Greenpeace
propone una moratoria internazionale ad interim finché non verrà costituita la rete di aree protette marine e
sottomarine. L’effetto delle trivellazioni sugli ecosistemi marini, infatti, è ancora parzialmente sconosciuto,
anche perché sono gli ecosistemi stessi a non essere ancora stati adeguatamente studiati, soprattutto quelli di
grande profondità.

Una scelta politica
In conclusione, una pianificazione della conservazione sistematica, come quella elaborata con il programma
Marxan dall’équipe guidata dal professor Callum Roberts con l’Università di Oxford, l’Università di York e
Greenpeace, permette di valutare le decisioni da prendere con trasparenza e alla luce di costi-benefici
aderenti alla complessità della realtà. Resta però in mano ai governi e alle istituzioni sovranazionali la
responsabilità collettiva di istituire i santuari oceanici e mettere in atto le misure concrete di realizzazione e
protezione.
La soluzione proposta da Greenpeace e dalle Università di York e Oxford permette di ottimizzare la soluzione
sotto numerosissimi punt i  d i  v ista,  grazie al l ’e laborazione di  molt issimi dat i  d i  d iversa natura
contemporaneamente. Le scelte locali, guidate da un approccio globale e da una norma internazionale,
permetteranno di proteggere efficacemente le acque profonde internazionali e il nostro futuro.
Giulia Mauri

Nota
Per approfondimenti: www.greenpeace.org/30x30

 

Didascalia: è indispensabile tutelare efficacemente il 35-40% delle acque profonde. Per questo
vengono proposti due modelli alternativi: il primo prevede la protezione del 30%, il secondo quella
del 50% delle acque profonde. Con entrambe le soluzioni si creano corridoi per i grandi migratori
degli oceani, si ha un efficace bilanciamento per le aree sottoposte a sfruttamento da parte
dell’uomo e si raggiungono i diversi obiettivi prefissati di tutela dell’ambiente e delle popolazioni
umane (photo © Christian Åslund / Greenpeace).

 

Altre notizie

 

Mostra finale del progetto ML-Repair nelle scuole

Per fortuna in Adriatico non esistono isole di plastica simili a quella dell’Oceano Pacifico, la Great Pacific
Garbage Patch, in cui si stima si siano accumulate 79.000 tonnellate per una superficie di 1,6 km2, cioè tre
volte più estesa dell’isola della Giudecca di Venezia. Ma il problema comunque esiste, con riferimento sia alle
macroplastiche che alle microplastiche, invisibili ma altrettanto, se non più, pericolose per l’uomo e tutti gli altri
animali. Un problema di cui da qualche anno si parla ad ogni livello e che è stato approcciato con azioni
concrete, in termini di riduzione dell’uso delle plastiche, principalmente “usa e getta”, di raccolta e di
educazione ambientale, soprattutto verso le nuove generazioni. A quest’ultimo aspetto è dedicata una parte
importante del progetto ML-REPAIR (Interreg Italia-Croazia, programma di cooperazione transfrontaliera
cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale FESR) articolato in diverse zone costiere
dell’Adriatico, che in Romagna ha visto all’opera ricercatori della cooperativa M.A.R.E., insegnanti e alunni
dell’Istituto Comprensivo Statale di Cattolica. A conclusione delle attività di educazione ambientale, che hanno
visto coinvolti 300 alunni e una quindicina di insegnanti, lo scorso giugno, presso il Palazzo del Turismo di
Cattolica, alla presenza del sindaco Mariano Gennari e dell’assessore alla Cultura, Scuola e Politiche
educative Valeria Antonioli, si è svolta la mostra degli elaborati dei ragazzi. Le 20 opere sono state realizzate
con grande entusiasmo, competenza e fantasia dagli alunni che hanno concretizzato il lavoro scientifico svolto
in classe. Durante i giorni di apertura della mostra sono stati approfonditi i temi riguardanti i problemi e le
possibili soluzioni all’inquinamento marino da plastiche, con la partecipazione dei biologi della cooperativa
M.A.R.E. che hanno accompagnato i visitatori alla scoperta delle microplastiche, grazie all’utilizzo di
microscopi. Una bella occasione per bambini e ragazzi per conoscere meglio l’Adriatico, anche nei suoi
straordinari aspetti naturalistici (fonte: M.A.R.E. Soc. Coop. a r.l., www.coopmare.com).

 

Tonno, arriva la guida per la pesca sostenibile. Pubblicata dalla International Seafood Sustainability
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È stata pubblicata congiuntamente da International Seafood Sustainability Foundation (ente che ha tra i
fondatori anche Rio Mare) e dalla International Pole & Line Foundation (Ipnlf) una nuova guida che illustra le
migliori pratiche scientifiche per massimizzare il valore delle catture ed minimizzare gli impatti ambientali della
pesca del tonno. La guida è stata redatta da pescatori, scienziati ed esperti del settore. Destinata ai pescatori
ed alle parti interessate della pesca, la guida offre consigli pratici sulla conduzione di queste operazioni di
pesca del tonno, dalla cattura alla manipolazione ed ai metodi di stoccaggio. Come evidenziato nel documento,
la pesca pole-and-line ha attirato l’attenzione come metodo responsabile per la raccolta del tonno. Con la
crescente consapevolezza dei consumatori sulla sostenibilità delle risorse ittiche, questa guida è in grado di
fornire una risorsa per i pescatori a livello globale per ottimizzare l’efficienza delle loro operazioni,
massimizzare la qualità delle catture e riconoscere ed affrontare gli impatti ambientali delle loro attività al fine
di raggiungere aumento della domanda dei prodotti. I capitoli comprendono una serie completa di esempi e
raccomandazioni per aiutare i pescatori a comprendere ed attuare le migliori pratiche di orientamento (fonte:
EFA News – European Food Agency Srl; photo © IPNLF, Monika Flueckiger).

>> Link: www.ipnlf.org

 

Le emissioni di gas serra nell’industria ittica sono cresciute del 28% in 11 anni

In un studio uscito su Nature Climate Change si legge che la “produzione alimentare è responsabile di un
quarto delle emissioni di gas serra antropogeniche (GHG) a livello globale”. I crostacei non aiutano l’ambiente:
la loro pesca è particolarmente gravosa in termini di CO2 immessa in atmosfera, non quanto la carne rossa,
ma poco ci manca. Le attività di pesca marina sono tipicamente escluse dalle valutazioni globali dei gas a
effetto serra o sono generalizzate sulla base di un numero limitato di studi di casi. Qui quantifichiamo gli input
di carburante e le emissioni di gas serra per la flotta da pesca globale dal 1990-2011 e confrontiamo le
emissioni della pesca con quelle provenienti dall’agricoltura e dalla produzione di bestiame. È stato stimato
che la pesca abbia consumato 40 miliardi di litri di carburante nel 2011 e generato un totale di 179 milioni di
tonnellate di CO2GHG equivalenti (4% della produzione alimentare globale). Le emissioni dell’industria ittica
mondiale sono cresciute del 28% tra il 1990 e il 2011, con un lieve aumento della produzione coincidente (le
emissioni medie per tonnellata sbarcata sono aumentate del 21%). La crescita delle emissioni è stata
determinata principalmente dall’aumento dei raccolti dalla pesca a base di crostacei ad alta intensità di
carburante. Il beneficio ambientale della pesca a basse emissioni di carbonio potrebbe essere ulteriormente
realizzato se una percentuale maggiore di sbarchi fosse destinata al consumo umano piuttosto che ad usi
industriali.
(Fonte: www.alimenti-salute.it).

 

Installato a Cervia (RA) il dispositivo Seabin di LifeGate PlasticLess®

Ogni anno 8 milioni di tonnellate di plastica vanno a finire negli oceani, nel Mediterraneo ogni giorno ce ne
vanno 731, di cui 90 solo nei mari italiani; nel 18% dei pesci ad alto valore commerciale pescati nel
Mediterraneo, tra cui pesce spada e tonno, ci sono frammenti di microplastiche (studio Ispra, svolto su 121
campioni di specie ad alto valore commerciale). Per contribuire a salvaguardare il nostro mare, Winni’s
Naturel, linea ecologica di prodotti per la cura della casa e della persona, ha deciso di appoggiare il progetto
LifeGate PlasticLess® per installare nel Porto Turistico di Cervia (RA) il dispositivo Seabin, un cestino di
raccolta dei rifiuti galleggianti in grado di catturare circa 1,5 kg di detriti al giorno, ovvero oltre 500 kg di rifiuti
all’anno (a seconda del meteo e dei volumi dei detriti), comprese le microplastiche da 5 a 2 mm di diametro e
le microfibre da 0,3 mm. Seabin, inoltre, può catturare anche molti rifiuti comuni che finiscono nei mari, come i
mozziconi di sigaretta. Il dispositivo viene immerso nell’acqua con la parte superiore al livello della superficie.
Grazie all’azione spontanea del vento, delle correnti e alla posizione strategica del Seabin, i detriti vengono
convogliati direttamente all’interno del dispositivo. La pompa ad acqua, collegata alla base dell’unità, è capace
di trattare 25.000 litri di acqua marina all’ora. I rifiuti vengono quindi catturati nella borsa interna, mentre
l’acqua scorre attraverso la pompa e torna in mare. Può funzionare 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, e quindi è
in grado di rimuovere molto più spazzatura di una persona dotata di una rete per la raccolta. Sebbene il
dispositivo non possa essere utilizzato in mare aperto, perché richiede il collegamento elettrico, risulta
straordinariamente efficace in aree come i porti poiché sono “punti di accumulo”, in cui convergono la maggior
parte dei rifiuti in mare. Attualmente sono già in funzione dei Seabin in altre regioni italiane, tra le quali Liguria,
Lombardia, Veneto, Marche, Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna (fonte: ufficio stampa
Winni’s).
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informazioni

Petizione su Roma da salvare dall’inquinamento su

Change.org

U
Roma

na petizione pubblicata su Change.org vuole chiedere che Roma, come
capitale italiana, dichiari l’emergenza climatica e dimezzi entro il 2030 le
emissioni di CO2. Questa è l’ultima opportunità che ci è rimasta per il
nostro pianeta, a cui sono rimasti 11 anni per essere salvato dai rischi del
riscaldamento globale. Il testo della petizione è la seguente:

Alla Sindaca di Roma Virginia Raggi
Al presidente f.f. dell’Assemblea Capitolina Enrico Stefano 
Al presidente della Commissione Ambiente Daniele Diaco 
A tutti i Capigruppo consiliari dell’Assemblea Capitolina

Oltre 100.000 cittadini su Change.org avevano chiesto ed ottenuto che il governo
candidasse l’Italia per ospitare la Cop26 del 2020 , la conferenza mondiale annuale
dell’Onu sul #climatechange . Purtroppo in sede internazionale è stata scelta come sede il
Regno Unito e molti ritengono che la dichiarazione di Emergenza Climatica decisa dal
parlamento britannico abbia pesato sull’appoggio di altri Paesi. Tuttavia aver ottenuto che
il governo avanzasse la  candidatura ha consentito all’Italia di ospitare i lavori preparatori
della PreCop e anche la Youth Cop che , per la prima volta, coinvolgerà i giovani e se
questi eventi avranno successo il nostro Paese può riprendere un ruolo importante nella
lotta al #climatechange e svolgere un’azione positiva alla Cop26. Proprio i milioni di
giovani del movimento “Fridays for Future” chiedono invano da mesi che il Parlamento
italiano voti una seria dichiarazione di Emergenza Climaticaanche attraverso una
petizione molto popolare proprio su Change.org. La Capitale d’Italia può e deve giocare
un ruolo importante nella lotta al #climatechange e così candidarsi ad ospitare
credibilmente alcuni degli eventi preparatori della Cop26. Roma ha già aderito al Patto dei
Sindaci e condiviso molti impegni verso la riduzione delle emissioni di C02 . Servono però
azioni concrete. Gli scienziati dell’IPCC dell’Onu sono sempre più in allarme e ritengono
che occorra bloccare abbattere del 50% le emissioni di gas serra entro il 2030, per
raggiungere ZERO emissioni nel 2050. 

LA CAPITALE D’ITALIA PUÒ E DEVE ESSERE UN’ESEMPIO POSITIVO. 

Per questo chiediamo che, nelle rispettive competenze, la Sindaca, il presidente f.f.
dell’Assemblea Capitolina, il presidente della commissione ambiente e tutti i capigruppo
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consiliari si attivino per:

DICHIARARE L’EMERGENZA CLIMATICA E AMBIENTALE con la più larga

convergenza possibile dei gruppi presenti nell’Assemblea Capitolina.         

APPROVARE UNA DELIBERA con tempi certi e azioni concrete di

mitigazione e adattamento per contrastare il cambiamento climatico e

per arrivare entro il 2030 a dimezzare le emissioni di CO2 e altri gas

climalteranti e di azzerare le emissioni di C02 e  l’uso dei combustibili fossili

entro il 2050. 

VALUTARE LA POSSIBILITÀ DI ANTICIPARE AL 2040 L’OBIETTIVO DI

FUORIUSCITA DAI COMBUSTIBILI FOSSILI in considerazione

dell’accelerazione del cambiamento climatico in atto.

OFFRIRE la collaborazione di Roma per ospitare e sostenere alcuni

degli eventi preparatori della Cop26 del 2020 con particolare riferimento

alla Youth Cop. 

Hanno aderito a questo appello:

Alfonso Pecoraro Scanio, presidente Fondazione Univerde e promotore Opera2030
Rosalba Giugni, presidente di Marevivo Jimmy Ghione, inviato di Striscia la Notizia
Luca Franceschett i  e  Feder ica Gasbarro,  por tavoce Fr idays for  Future
RomaGianfranco Amendola magistrato ambientalista Livio De Santoli, prorettore de
l ’Universi tà di  Roma La Sapienza Carlo Medaglia,  proret tore L ink Campus
UniversityAngelo Consoli, direttore ufficio europeo Jeremy Rifkin e pres. CETRIPietro
Cesaro, co-fondatore Duegradi
Matteo Campofiorito, direttore di greenStyle
Enea Roveda, amministratore delegato di Lifegate
Tommaso Perrone, direttore responsabile LifeGate
Stefano Zago, direttore Teleambiente

★ category: politica, roma | tag:politica 
✎ pietro zangrillo ☀ 4 agosto 2019 @ 19:30
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In ape car da Bologna a
Stoccolma per Greta Thunberg
I ragazzi di Radioimmaginaria sono partiti il 29 luglio da Castel Guelfo a
bordo di una simpatica tre ruote degli anni 70. L’obiettivo? Un viaggio
per conoscere la loro ispiratrice Greta Thunberg e piantare nuovi alberi
in ognuna delle loro tappe

Da Castel Guelfo, in provincia di Bologna, a Stoccolma a bordo di
un’ape car. Un’impresa che potrebbe avere del surreale, in realtà c’è
chi è stato così coraggioso da intraprendere questo viaggio. Si tratta
dei ragazzi di Radioimmaginaria, la web radio degli adolescenti, e
questo è stato il loro messaggio di qualche mese fa per dare il via alla
campagna crowdfunding, sulla piattaforma Ginger, per finanziare il
progetto OltrAlpe:

“Ciao, qui Radioimmaginaria la web radio degli adolescenti. Il nostro

31 lug - 16:22 APE CAR  RADIOIMMAGINARIA  GRETA THUNBERG  AMBIENTE 0
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sogno è andare da Castel Guelfo (Bo) a Stoccolma con un'Apecar del
‘70, per incontrare Greta, capire dov'è nata la sua idea di salvare il
mondo e raccontare tutto in radio. La Svezia è lontanissima. Possiamo
contare sul tuo aiuto? Dai, siamo ragazzi, non abbiamo paura del
viaggio, ma del nostro futuro sì”.

 

LA STORIA DELLA RADIO 

I giovani di Radioimmaginaria sono partiti il 29 luglio, tutto sta nel
capire quando arriveranno a Stoccolma da Greta Thunberg, paladina
dell’ambiente e adesso, a quanto pare, anche ispiratrice di coetanei.
Prima del progetto OltrAlpe, parliamo della radio.

Fondata a Castel Guelfo nel 2012, è cresciuta negli anni: adesso sono
300 i ragazzi che collaborano da ben 7 Paesi diversi. Nel 2018,
seguendo la passione comune dei viaggi fuori dall’ordinario, hanno
acquistato un’ape car del 1970 in Sicilia. Dopo averla attrezzata al
meglio per farla diventare una radio mobile, l’hanno guidata fino a
Castel Guelfo.

Emissioni, California e Case automobilistiche unite contro Trump

PROPOSITI PER IL VIAGGIO

“Il nostro progetto quindi, un po' folle anche stavolta, è quello di
rimettere in moto quell'Ape, con qualche maggiorenne che possa
guidare, in direzione Stoccolma”, si continua a leggere. Attraversare
l’Europa e percorre oltre 4.500 km non è impresa da poco, ma la
raccolta fondi è andata bene e la cifra ha superato i 5mila euro
prefissati dai ragazzi di Radioimmaginaria.

Volvo LifeGate PlasticLess: meno plastiche nei mari italiani

Tra gli obiettivi del viaggio non c’è solo incontrare Greta. Nella varie
tappe non mancheranno dirette radiofoniche e diario di bordo sul
loro sito e, in più, i giovani lasceranno alcune piante per
compensare con le emissioni prodotte dalla loro ape car. Ma ci
hanno tenuto a sottolineare prima della partenza che “I meccanici e gli
ingegneri straordinari di PM Factory ci stanno preparando una nuova
marmitta catalitica potentissima che filtra i minimi gas di scarico
dell'Ape rendendoli ancora più innocui. Poi un'azienda svedese
chiamata Aspen Fuel ci ha regalato una benzina purissima, che dicono
che non abbia idrocarburi aromatici grazie alla quale potremo
viaggiare per tutta l'Europa senza avere sensi di colpa di tipo
ambientale. E Greta non ci sgrida”.

Ue, decisione finale su taglio di Co2 alle auto dal 2030
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Non si sa di preciso quando è previsto il ritorno, quello che è certo è
che a novembre la loro avventura e il progetto OltrAlpe saranno
raccontanti in un libro edito da Marcos y Marcos.
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